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INDEBITAMENTE EROGATE. PROVVEDIMENTO A CARICO DI P.S. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Su conforme incarico conferito al sottoscritto dal Sindaco con decreto n. 17 del 18-10-2012; 
PREMESSO CHE: 

• con deliberazione del Consiglio comunale n. 62 del 02-10-2013, esecutiva, è stato 
approvato il bilancio di previsione per l’esercizio 2013, nonché la relazione previsionale e 
programmatica e il bilancio pluriennale 2013-2015; 

• con deliberazione della Giunta comunale n. 195 del 03-10-2013, esecutiva, è stato 
approvato il Piano Esecutivo di Gestione (PEG) per l’anno 2013; 

• con deliberazione della Giunta comunale n. 263 del 30-12-2013, esecutiva, è stato 
integrato il P.E.G., approvato il Piano dettagliato degli obiettivi e il Piano della performance 
2013-2015;   

DATO ATTO che, con Decreto del Ministero dell’Interno 19 dicembre 2013, è stato differito al 28-
02-2014 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione per gli enti locali; 
VISTO il successivo Decreto del Ministero dell’Interno 13 febbraio 2014, pubblicato sulla G.U. n. 
43 del 21-02-2014, con il quale il predetto termine è stato ulteriormente differito al 30 aprile 2014; 
VISTO infine, il Decreto del Ministero dell’Interno del 29 aprile 2014, con il quale il suddetto 
termine è stato, da ultimo, differito al 31 luglio 2014; 
VISTO l’art. 163 del D.Lgs. n. 267 del 2000 nel testo in vigore recante la disciplina della gestione 
del  bilancio in esercizio provvisorio; 
VISTO il D.Lgs. n. 267 del 2000 nel testo in vigore recante il “Testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali”; 
VISTA la nota n. 0168534/13 in data 16-11-2013 del Comando Tenenza Guardia di Finanza di 
Ortona con la quale veniva comunicato che, a seguito di attività ispettiva svolta nei confronti di P. 
S. emergevano divergenze nella situazione reddituale per gli anni di imposta 2008 – 2009 e 2010 
e, nello specifico; 
ANNO 2008 
in riferimento all’anno di imposta 2008 la sig. P.S. era in possesso di una capacità reddituale pari 
ad € 17.143,00 pertanto non congruo con quanto dichiarato dalla stessa nella DSU avente 
protocollo INPS-ISEE-2010-00636429, nel “quadro F4” così distinto: 

- P.S. reddito accertato € 1.260,00 
- F.D.V. reddito accertato € 15.883,00 
- P.A. reddito accertato € 0,00; 

 
 
 
 



ANNO 2009 
il predetto era in possesso di una capacità reddituale pari ad € 13.240,00 pertanto non conforme 
con quanto dichiarato nella DSU con protocollo INPS-ISEE-2010-07055510 nel “quadro F4” così 
distinto: 

- P.S. reddito accertato € 0,00 
- F.D.V. reddito accertato € 13.240,00 
- P.A. reddito accertato € 0,00; 

ANNO 2010 
il predetto era in possesso di una capacità reddituale pari ad € 14.404,00 pertanto non conforme 
con quanto dichiarato nella DSU con protocollo INPS-ISEE-2011-03154007 nel “quadro F4” così 
distinto: 

- P.S. reddito accertato € 41,00 
- F.D.V. reddito accertato € 14.363,00 
- P.A. reddito accertato € 0,00; 

RILEVATO  CHE: 
• il D.Lgs. n.109/1998 concernente criteri unificati di valutazione della situazione economica 

dei soggetti che richiedono prestazioni sociali agevolate, ha individuato criteri di valutazione 
della situazione economica di coloro che richiedono prestazioni o servizi sociali o 
assistenziali non destinati alla generalità dei soggetti, o comunque collegati nella misura o 
nel costo a determinate situazioni economiche.  

• l’ISEE è calcolato, con riferimento al nucleo familiare di appartenenza del richiedente e il 
parametro della scala di equivalenza corrispondente alla specifica composizione del nucleo 
familiare; 

• il nucleo familiare del richiedente è costituito dai soggetti componenti la famiglia anagrafica 
alla data di presentazione della DSU, fatto salvo quanto stabilito dalla norma.  

DATO ATTO  che il sig. P.S. a fronte della precitata situazione economica, ha fruito dei seguenti 
benefici sociali: 
ANNO SCOLASTICO 2009-2010: 
n. 115 buoni pasto a favore del figlio P.A. per un valore complessivo di € 345,00; 
CONTRIBUTI ASSISTENZIALI DI NATURA ECONOMICA CONSISTENTI IN SUSSIDI ORDINARI 
PER I SEGUENTI IMPORTI: 
ANNO 2009:  € 697.23,00 
ANNO 2010: € 1.078,00 
ANNO 2011: € 360,00; 
VISTA la delibera G.C. n.177 del 03-10-2006 con la quale veniva stabilito l’esonero dal pagamento 
dei buoni pasto per le famiglie il cui reddito ISE non fosse superiore ad € 5.000,00; 
VISTA la delibera G.C. n.127 del 05-10-2010 con la quale veniva stabilito l’esonero dal pagamento 
dei buoni pasto per le famiglie il cui reddito ISEE non fosse superiore ad € 2.500,00; 
VISTO il Regolamento comunale concernente i criteri di accesso agli interventi assistenziali di 
natura economica a favore di persone indigenti vigente nel Comune di Ortona che prevede la 
possibilità di interventi economici a favore di persone prive di qualsiasi forma di sostegno che 
consenta loro il raggiungimento del ”minimo vitale” pari all’importo della pensione minima INPS; 
DATO ATTO  che, a norma di tali disposizioni, il sig. P.S. non avrebbe potuto fruire dell’esonero dal 
pagamento dei buoni pasto relativi al figlio P.A. così come invece avvenuto a fronte di non corrette 
dichiarazioni presentate, né  percepire i contributi assistenziali di natura economica erogatigli; 
VISTA la comunicazione avvio procedimento ex artt. 7 – 8 e 9 della Legge n.241/1990 e ss.mm.ii. 
n.315 in data 08-01-2014 notificata a mezzo posta al sig. P.S. in data 10-02-2014, per compiuta 
giacenza, con la quale l’interessato veniva formalmente reso edotto del procedimento 
amministrativo a suo carico instaurato per il recupero della somma di: 

- € 345,00 per mancato pagamento buoni pasto relativi al minore P.A. nell’anno scolastico 
2009–2010; 

- € 2.135,23 per contributi assistenziali di natura economica consistenti in sussidi ordinari 
così ripartiti: anno 2009: € 697,23; anno 2010: € 1.078,00; anno 2011: € 360,00; 

RILEVATO  che ad oggi alcun intervento nel procedimento è stato effettuato dall’interessato; 
VISTO il D.Lgs. n.267/2000; 

 



DETERMINA 
 

1) Per i motivi espressi in narrativa che qui integralmente si richiamano, procedere al 
recupero, a carico del sig. P.S., (omissis...), della somma di € 2.480,23 di cui; 

• € 345,00 per mancato pagamento buoni pasto relativi al minore P.A. nell’anno 
scolastico 2009–2010; 

• € 2.135,23 per contributi assistenziali di natura economica consistenti in sussidi 
ordinari così ripartiti: anno 2009: € 697,23; anno 2010: € 1.078,00; anno 2011: 
€ 360,00; 

2) Dare atto che: 
• tale somma dovrà essere versata dall’interessato entro gg.30 dalla data di 

notifica del presente provvedimento, a favore del Comune di Ortona, che 
provvederà ad introitarla a valere sul competente capitolo di entrata del 
redigendo bilancio, con le modalità di cui alle disposizioni del testo unico delle 
leggi sull’ordinamento degli enti locali di cui al D. Lgs. 18-08-2000 n. 267 -  
parte II° ordinamento finanziario e contabile – ed in particolare l’art. 179 in 
materia di accertamento delle entrate; 

• decorso inutilmente tale termine si provvederà al r ecupero giudiziale 
della somma dovuta aumentata degli interessi di leg ge; 

3) Si avverte l’interessato che, contro il presente  provvedimento, può essere presentato 
ricorso giurisdizionale nei modi e termini di legge. 

 
 

 IL DIRIGENTE 4° SETTORE 
(dott. Domenico Galanti) 

Firma autografa omessa ai sensi dell’art. 3 del D. Lgs. n. 39/1993 

 
 
VISTO: per la regolarità contabile e per la copertura di spesa 
 
Ortona, 26 maggio 2014 
 
 

IL DIRIGENTE 2° SETTORE 
(dott. Alberto De Francesco)  

Firma autografa omessa ai sensi dell’art. 3 del D. Lgs. n. 39/1993 

 
 
 


